











La Fede genera un nuovo stile di vita perché essa ci fa riscoprire


“DI ESSERE AMATI PERSONALMENTE DA DIO”





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Benvenuti a tutti!


Proseguiamo il nostro itinerario sulla fede. L'incontro precedente l'abbiamo dedicato alla fede che genera, come stile di vita, una relazione fiduciosa con Dio, sicuri che, abbandonandosi totalmente nelle sue braccia, Egli ci rimette sempre in piedi. 


Oggi rifletteremo su un'altra caratteristica della fede cristiana: essa, quando è autentica,  è un’esperienza che svela come Dio ci ama personalmente, tutti, senza esclusione.





Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci in questo incontro.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ





a) Un fatto di vita.


Ciro era cresciuto in uno di quei quartieri alla periferia di una grande città, dove l’unica regola era quella del più forte. Era cresciuto facendo e subendo prepotenze. Si era sposato, aveva avuto dei figli. In casa ovviamente ha imposto il suo stile di vita: alla moglie non chiedeva, ordinava con prepotenza; se lei mostrava un minimo di esitazione perché impegnata in altre cose, Ciro la riempiva di botte; a volte tirava fuori la pistola e le sparava vicino ai piedi.


Un giorno, passando davanti alla chiesa parrocchiale, fu attratto da un manifesto che annunciava un pellegrinaggio ad un famoso santuario mariano. Decise istantaneamente di parteciparvi. Andò dal Parroco a prenotarsi. Il Parroco, che lo conosceva bene, rimase per qualche istante a fissarlo: non sapeva se era più stupito o impaurito. Come Mai Ciro voleva venire? Aveva veramente desiderio di partecipare al pellegrinaggio o aveva in mente di creare scompiglio? Gli altri partecipanti avrebbero gradito questa presenza? 


Onde evitare qualche incontrollata reazione dell’uomo, il Parroco lo iscrisse, pregando la Madonna di assisterlo.


Cosa successe a Ciro, quando giunse al santuario, nessuno lo sa. Il fatto è che al ritorno quest’uomo cominciò ad essere gentile con la moglie, a collaborarle in casa, ad aiutarla ad accudire i bambini. Andò in Parrocchia e chiese al Parroco stupefatto di contare su di lui per qualsiasi cosa avesse bisogno per la chiesa; imparò a servire la Messa e ogni domenica era all’altare; entrò a far parte anche della Caritas e a fare volontariato. A chi gli chiedeva cosa era successo, rispondeva: “Ho scoperto che Dio mi ha sempre amato senza smettere mai, anche quando mi comportavo male. Non posso non ricambiare, anche se con piccole cose”.





Conversazione 


Conoscete esperienze di persone che hanno cambiato vita dopo avere fatto un’esperienza di fede?


Noi siamo persone credenti e di fede: come ci rapportiamo con Dio?








II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


Gesù durante la sua missione sulla terra ha manifestato l’amore del Padre verso tutti sia annunciando il Regno, sia curando ogni tipo di sofferenza. Il Vangelo riferisce che dopo ogni miracolo e ogni insegnamento tutti lodavano Dio e riconoscevano che nessuno parlava come Gesù. Tutti, cioè, sentivano Dio vicino a sè.





Oggi ascoltiamo un episodio tratto dal Vangelo secondo Luca, molto conosciuto da tutti e che ascolteremo anche durante la Novena di Natale.





b) Lettura biblica


Prendiamo il vangelo secondo Luca al capitolo 1 e uno legga dal versetto 39 fino al versetto 56 	


(leggere il testo)





- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Maria ed Elisabetta, incontrandosi e raccontandosi ciò che era accaduto loro, si resero conto che Dio li amava di amore personale. Tutte e due, infatti, esplosero di gioia ed esaltarono Dio con la lode; anche Zaccaria, che prima aveva dubitato che Dio gli fosse vicino, fece la stessa scoperta ed esultò pure lui nel canto. Oggi siamo noi a renderci conto dell’amore di Dio e vogliamo acclamarlo con le parole di Zaccaria: 


« Benedetto il Signore Dio d'Israele, 


 perché ha visitato e redento il suo popolo,


 e ha suscitato per noi una salvezza potente


 nella casa di Davide, suo servo,


come aveva promesso 


per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:


salvezza dai nostri nemici,  e dalle mani di quanti ci odiano. 


Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 


 e si è ricordato della sua santa alleanza, 


 del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,


 di concederci, liberati dalle mani dei nemici,


 di servirlo senza timore, in santità e giustizia


 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.


 E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo


 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 


 per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza


 nella remissione dei suoi peccati,


 grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,


 per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge


 per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 


 e nell'ombra della morte 


 e dirigere i nostri passi sulla via della pace».





Adesso se qualcuno vuole proporre delle preghiere spontanee e personali, le dica ad alta voce; tutti le accompagneremo dicendo insieme:    


Magnifica il Signore, anima mia, perché grande è l’amore di Dio.





Ciascuno formuli una preghiera spontanea





III.  CONFRONTO


Introduzione


Abbiamo ascoltato l'episodio del Vangelo. Insieme cerchiamo di entrare nel testo per capirlo meglio e poi accogliere il messaggio per noi.


Conversazione


Maria ed Elisabetta quando gioirono per il dono della maternità? 


Cosa si dissero l’un l’altra? 


Che cosa ha detto Maria nella sua lode? 


Proviamo adesso a confrontare la nostra vita con questa parola del Signore: 


Noi come credenti, abbiamo visto nelle vicende della nostra vita la manifestazione dell’amore di Dio per ciascuno di noi? Quando ci è sembrato di sì? E quando invece no?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Ascoltiamo adesso i nostri Vescovi, dl documento pastorale “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”:


«Gesù è stato inviato per manifestarci in pienezza l’intenzione del Padre, nel farsi vicino a noi segue l’unica traiettoria capace di fare breccia nella nostra sordità, di parlare realmente al nostro cuore: la via della kènosis, dell’abbassamento, dell’umiliazione. L’umiltà è il tratto più caratteristico dell’amore di Dio rivelato dall’Inviato del Padre. Scrive san Tommaso, riprendendo sant’Agostino: «Una così grande umiltà di Dio [manifestatasi nell’Incarnazione, cioè nell’invio del Figlio] è in grado di rimproverare e di guarire la superbia dell’uomo»» (14). 





b) Conversazione


C’è un nostro modo di intendere la fede e c’è il modo di Dio. Nei nostri incontri ogni volta ne scopriamo una parte, come oggi.


Alla luce delle cose ascoltate e dette:


Quale impegno ci suggerisce l’amore che Dio ha per ciascuno di noi? 


Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare per la quale possiamo fare qualcosa?





Vi ricordo inoltre di fare l’esperienza del “Dialogo in famiglia” utilizzando la Bibbia con l’aiuto della guida che possiamo trovare in Parrocchia.





 c) Preghiera finale  	Padre nostro...		Canto
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